
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Veglia di preghera 
 

“COMUNIONE SPIRITUALE” 
 

Itinerario spirituale 

nell’impossibilità alla comunione sacramentale 
 

 
 
 

“Vieni, 
Tu che dai vita  

quando la sorgente inaridisce!” 
(P. Andrea Mele) 



Sac. Poiché dunque abbiamo un grande sommo sacerdote, che ha attra-

 versato i cieli, Gesù, Figlio di Dio, manteniamo ferma la professio-

 ne della nostra fede. Infatti non abbiamo un sommo sacerdote che 

 non sappia compatire le nostre infermità, essendo stato lui stesso 

 provato in ogni cosa, a somiglianza di noi, escluso il peccato (Eb 4,14-15). 

Nel suo Nome, benedetto in eterno, andate in pace. 
 

T. Rendiamo grazie a Dio. 
 

Canto 

 

Questa è la mia fede 
 

Rit. Questa è la mia fede, proclamarti mio re, 

unico Dio, grande Signore. 

Questa è la speranza, so che risorgerò 

e in Te dimorerò. (2 v.) 
 

1. Canterò la gioia di esser figlio, canterò 

che Tu non abbandoni, non tradisci mai. 

Dammi sempre la tua grazia e in Te dimorerò 

per adorarti, per servirti in verità, mio Re. 
 

2. Canterò che solo Tu sei vita e verità, 

che sei salvezza, che sei vera libertà. 

Io porrò la mia fiducia in Te che sei la via, 

camminerò nella tua santa volontà, mio Re. 
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Veglia di preghiera 
 

“COMUNIONE SPIRITUALE” 
 

Itinerario spirituale 

nell’impossibilità alla comunione sacramentale 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

“Vieni, 
Tu che dai vita 

quando la sorgente inaridisce!” 
(da: “Koinonia salvifica”) 

(P. Andrea Mele) 

 
Pro manuscripto 

a cura di 

P. Andrea M. G. Mele OFMConv. 
“Pandemia insidiosa” - Sabato Santo 
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Preghiera eucaristica 

 

“Oremus: Deus, qui nobis sub Sacramento mirabilis…”  
 

Sac. Signore Gesù Cristo che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci 

 hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa che adoriamo con viva 

 fede il Santo Mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue per sentire 

 sempre in noi i benefici della Redenzione. Tu che vivi e regni nei 

 secoli dei secoli. 
 

T. Amen 

 

Benedizione 

 

“Conoscere la tua volontà, o Padre!” 
 

Sac. Il Signore sia con voi. 
 

T. E con il tuo spirito. 
 

Sac. Chiediamo a Dio, nostro Padre, 

che ci faccia conoscere la sua volontà 

e ci conceda la saggezza e l’intelligenza 

che vengono dallo Spirito Santo. 
 

T. Così che possiamo vivere 

una vita degna del Signore, 

fare in ogni cosa la sua volontà, 

e crescere nella conoscenza di Dio. 
 

Sac. Dio, nostro Padre, ci ha fatti partecipare 

ai beni preparati per il suo popolo. 
 

T. Egli ci ha liberati dal potere delle tenebre 

e ci ha introdotti nel regno 

del suo Figlio. 
 

Sac. Grazie a lui, siamo stati liberti, 

perché i nostri peccati sono stati perdonati. 
 

T. Chiediamo a Dio di farci diventare 

sempre più forti e coraggiosi 

in modo che possiamo resistere con pazienza 

di fronte a tutte le difficoltà 

e possiamo ringraziarlo con gioia. 
 

Sac. Per intercessione della B. V. Maria e di S. Francesco, 

la benedizione di Dio onnipotente: 

Padre e Figlio † e Spirito Santo, 

discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 
 

T. Amen. 
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Contemplazione corale 

 

Comunione spirituale 

“Koinonia salvifica” 
 

(di P. Andrea M. G. Mele OFMConv.) 
 

T. Fragranza (pane) e bontà (vino) 

ti accolgono, o Signore: 

nella tua umile sostanza 

scandisci i giorni ed il tempo. 
 

Vieni! 
 

Non hai esitato, nel tuo mandato, 

pur vedendo terrena ostilità, 

a salvare l’uomo errante; 

non potevi permettere che andasse perduta 

la bellezza, tua immagine, creata. 
 

Vieni, o Signore! 
 

Accoglimi nel tuo Spirito, che è in me; 

quello che tu mi hai dato. 

Unisciti alla “Persona” 

che mi permette di riconoscerti e desiderarti. 
 

Io sono tua dimora: 

la tua verità la rende stabile, 

nonostante i peccati e le negazioni 

di questa testarda e fragile natura. 
 

Vieni, tu che dai vita 

quando la sorgente inaridisce! 
 

Affinché tutto torni all’origine 

di quell’Amore che fluisce in eterno; 

e la gioia del Padre verserà una lacrima 

che laverà il mio volto, confuso e offuscato, 

per l’armonia e l’amore ritrovati. 
 

Vieni e salvami, o Redentore! 
 

“«Non temere, Io sarò con te 

fino alla fine del mondo» (Mt 28,20)… 

dopo, tu, sarai con me”! 

 

(Esercizi Spirituali) 

Convento Cappuccini 

Sanluri (CA) , 31 / 01 / 2000 
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COMUNIONE SPIRITUALE 
 

Schema 
 

- Presentazione: “Il desiderio di comunione: tempo per Dio” 

- Consapevolezza del desiderio 
- In ascolto:  Lettura: 1Pt 2,21-25 (Seguire le orme di Cristo) 

- Invocazione:  “Sete di Dio” (S. Agostino, Liber soliloquiorum animae ad Deum; PL 40, 894) 

- Canto: Il disegno 

- Saluto e accoglienza 
- Contemplazione corale: “Speranza nella vita” (“La preghiera dei Giovani”, pag. 39) 
- Invocazione:  Padre Nostro 

- Affidamento a Maria (M. I.) 
- Preludio: “Le costrizioni della vita” (A.T.) 

- Invocazione:  Cantico: Dn 3,26-27.29.34-41 (preghiera di Anania nella fornace) 
- In ascolto:  Lettura: 2Mac 7,24-33 (testimoniare il Dio della vita) 
- Contemplazione corale: Gb 1,21.42,2-6 (Io ti interrogherò e tu istruiscimi) 

- Orazione:  Est 4,17l-17n.17y-17z (Non ho altro soccorso che te, o Signore) 

- Canto: Come è grande 

- Interludio: “Evento salvifico” (Vangeli) 
- “L’alba”:  Cantico di Zaccaria: 1,68-79 (maschi: a cori alterni) 
- “L’aurora”:  Cantico della B.V. Maria: 1,46-55 (femmine: a cori alterni) 
- “Il giorno”:  Lettura: Mt 1,18-2,6 (Incarnazione del Messia) 

Acclamazione: Dall’«Angelus» 

Lettura: Lc 22,14-20 (Istituzione dell’Eucaristia) 
- “Il crepuscolo”: Cantico di Simeone: Lc 2,29-32 (un solista) 

Lettura: Lc 22,35-46 (La volontà del Padre) 
- “Il tramonto”: Contemplazione corale: Sal 22 (21) (a cori alterni) 

Lettura: Gv 19,25-37 (Tutto è compiuto) 
- Canto: E lo credemmo abbandonato da Dio 

- Sinfonia: “IL Regno di Dio è vicino” (Mc 1,15) (N.T.) 
- Inno:    Lodi - Quaresima (Breviario, pag. 37) 
- Contemplazione corale: Cantico: Ef 1,3-10 (a cori alterni: tra maschi e femmine) 
- In ascolto:  Lettura: Mt 5,1-12 (Le Beatitudine) 

  Lettura: At 2,42-48 (La Comunità cristiana) 
  Lettura: Fil 2,12-18 (Lavorare per la salvezza) 

- Invocazione:  “La vita: fermento del Regno” (La p. dei g., pag. 86) 
- Canto: Dall’aurora al tramonto 

- In ascolto:  Lettura: Mt 9,14-15 (Il digiuno) 
  Lettura: Rm 12,1.2 + Gal 6,14-16; 2,20; 6,17 (Nuova creatura) 
  Lettura: Mt 18,19-20; 28,1-10.16-20 (Sarò con voi sempre) 

- Contemplazione corale: “Chiamati a vivere nella comunione” (L.p.g., pag.465) 
- Canto: Prendi la mia vita 

- Desiderio di “Comunione con Gesù” 
- Sospiro:  “Absorbeat” (S. Francesco, FF 277) 
- Introduzione:  “La Comunione spirituale” (Papa Francesco) 
- Contemplazione corale: “Koinonia salvifica” (di P. Andrea M. G. Mele OFMConv.) 
- Preghiera eucaristica: “Signore Gesù Cristo che nel mirabile Sacramento” 

- Benedizione:  “Conoscere la tua volontà, o Padre!” (L.p.g., pag. 469) 
- Canto: Questa è la mia fede 
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- DESIDERIO di “Comunione con Gesù” 

 

Sospiro 

 

“Absorbeat” (S. Francesco, FF 277) 
 

T. Rapisca, ti prego, o Signore, 

l’ardente e dolce forza del tuo amore 

la mente mia da tutte le cose che sono sotto il cielo, 

perché io muoia per amore dell’amor tuo, 

come tu ti sei degnato morire 

per amore dell’amor mio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Introduzione 

 

“Esortazione di Papa Francesco” 

 

L. Papa Francesco ha esortato i fedeli alla “comunione spirituale”, data 

 l’impossibilità materiale di ricevere l’eucaristia, in questo tempo 

 difficile per la pandemia del coronavirus, che ha causato la sospen-

 sione in Italia delle messe con la partecipazione dei fedeli per evita-

 re ogni contagio. 

“Tutti coloro che sono lontani e seguono la messa per televisioni, 

invito a fare la comunione spirituale”, ha detto Jorge Mario Bergo-

glio a conclusione della celebrazione mattutina a Casa Santa Marta 

trasmessa in streaming su Vatican News e Tv2000. [Città del Vati-

cano, 19 mar. (askanews)]. 
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Canto 

 

Prendi la mia vita 

 

1. Prendi la mia vita, prendila Signor 

e la tua fiamma bruci nel mio cuor. 

Tutto l'esser mio vibri per te, 

sii mio Signore e divino Re. 

 

Rit. Fonte di vita, di pace e amor 

a te io grido la notte e il dì. 

Sii mio sostegno, guidami tu, 

dammi la vita, tu mio solo ben. 

 

2. Dall'infido male guardami Signor, 

vieni mia gioia e compitor di fe'. 

Se la notte nera vela gli occhi miei, 

sii la mia stella, splendi innanzi a me. 

 

3. Ecco l'aurora del nuovo dì, 

il cielo splende di un più bel sol. 

Cristo s'avvicina, perché soffrir? 

Alziamo il capo, il Signore è qui. 

 

4. Quando Signore giunto sarò 

nella tua gloria risplenderò 

insieme ai santi, puri di cuor 

per non lasciarti, eterno amor. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

28 

- PRESENTAZIONE (Il desiderio di comunione: tempo per Dio) 

 

È proprio vero che nelle circostanze precarie ci si accorge più consapevol-

mente delle cose che non dovrebbero mancare mai, o di cui abbiamo biso-

gno, e ne sentiamo il vuoto in tutta la sua desolazione. 

Questa “Pandemia” del COVID-19 (Coronavirus) ci ha costretti ad una 

“quarantena”, reclusi in casa, su suggerimento di un decreto ministeriale, 

per non essere noi vie di contagio, né tantomeno essere contagiati dagli 

altri. Si interrompono gli incontri! Si interrompono le relazioni assemblea-

ri, di culto, lavorative e tante altre… 

Per noi cristiani celebrare l’Eucaristia significa attingere il nutrimento, la 

forza della nostra esistenza, del nostro vivere; infatti «la Liturgia è il cul-

mine verso cui tende l’azione della Chiesa e, al tempo stesso, la fonte da 

cui promana tutta la sua energia» (SC 10). Nell’Eucaristia si raggiunge il 

momento supremo dell’avventura dell’uomo con Dio che in Gesù Cristo, 

nostro Signore, ha trovato il momento di maggior densità; cioè l’Evento in 

cui la storia ritrova un senso. 

In questo momento storico ci viene tolta la vitale “Comunione” con Gesù, 

quella sacramentale e necessaria unione che ci fa “Cristi”, cioè diventiamo 

Cristo, come direbbe s. Paolo: «Non sono più io che vivo ma Cristo vive in 

me» (Gal 2,20). 

Questa empatica amicizia eucaristica, in senso sostanziale, ci viene a man-

care a causa di una necessità sanitaria sociale, nazionale e mondiale, ma 

non ci deve deprimere subendola, bensì deve spingerci ad intensificare il 

desiderio del nostro cuore, affinché il Signore ci venga incontro e appaghi 

la nostra anima con la sua presenza spirituale, come lui stesso dice: «dove 

sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro» (Mt 18,20), 

tali da essere, appunto, in Comunione con Lui. 

Così, infatti, pregava sant’Alfonso Maria de’ Liguori: «Gesù mio, credo 

che voi siete nel Santissimo Sacramento. Vi amo sopra ogni cosa. Vi desi-

dero nell’anima mia. Giacché ora non posso ricevervi sacramentalmente, 

venite almeno spiritualmente nel mio cuore… Come già avvenuto, Vi ab-

braccio e tutto mi unisco a Voi. Non permettete che io mi separi più da 

Voi». 

In questa preghiera comunitaria anch’io voglio esprimere il mio sentimen-

to di desiderio, insieme a voi, partendo però da alcune considerazioni, che 

costituiscono un percorso spirituale, al fine di avere una cognizione 

d’essere “nuova creatura” (Cfr. Gal 6,15) e non «una canna agitata dal 

vento» (Lc 7,24); considerazioni che ho distribuito in cinque punti generali 

che svilupperemo: 1) Consapevolezza del “desiderio”; 2) Preludio: “Le 

costrizioni della vita” (A.T.); 3) Interludio: “L’Evento salvifico” (Van.); 

4) Sinfonia: “Il Regno di Dio è vicino” (N.T.); 5) Desiderio di 

“Comunione con Gesù”. Papa Francesco recita la preghiera di “Comunione 

spirituale” alla fine della Messa, noi lo faremo dopo il percorso spirituale. 

Il nostro tempo è di Dio, viviamo il desiderare con massima disponibilità. 
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- CONSAPEVOLEZZA del desiderio 
 

In ascolto 
 

Lettura: 1Pt 2,21-25 
 

L. A questo infatti siete stati chiamati, 

 poiché anche Cristo patì per voi, 

 lasciandovi un esempio, perché ne seguiate le orme: 

 egli non commise peccato 

 e non si trovò inganno sulla sua bocca, 

 oltraggiato non rispondeva con oltraggi, 

 e soffrendo non minacciava vendetta, 

 ma rimetteva la sua causa a colui che giudica con giustizia. 

 Egli portò i nostri peccati nel suo corpo sul legno della croce, 

 perché, non vivendo più per il peccato, 

 vivessimo per la giustizia; dalle sue piaghe siete stati guariti. 

 Eravate erranti come pecore, 

 ma ora siete tornati al pastore e guardiano delle vostre anime. 

 
Invocazione 

 

“Sete di Dio” (S. Agostino, Liber soliloquiorum animae ad Deum; PL 40, 894) 
 

T. Come il cervo anela alle sorgenti delle acque, 

così l’anima mia sospira a te, Dio. 

Ha sete l’anima mia del Dio vivo. 

Quando verrò e mi presenterò davanti al volto del mio Dio? 

O fonte di vita, vena d’acqua viva, 

quando verrò dalla terra deserta senza strade e senz’acque, 

alle acque della tua dolcezza, 

per vedere la tua potenza e la tua gloria 

e saziare con le acque della tua misericordia la mia sete? 

Ho sete, Signore, sorgente di vita, dissetami. 

Ho sete del Dio vivo. 

Quando verrò e starò, Signore, davanti al tuo volto? 

Vedrò io quel giorno di giocondità e di letizia, 

giorno che ha fatto il Signore, 

perché esultiamo e ci rallegriamo in esso? 

O giorno preclaro che non conosce vespero, 

giorno che non ha tramonto, nel quale udrò la voce di lode, 

la voce di esultanza e di magnificenza: 

«Entra nel gaudio del tuo Signore», 

entra nel gaudio eterno, nella casa del Signore tuo Dio..., 

entra nel gaudio senza tristezza che contiene l’eterna letizia, 

dove sarà ogni bene e nessun male, 

dove sarà tutto ciò che vuoi e nulla di ciò che non vuoi, 
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Ed ecco Gesù venne loro incontro dicendo: «Salute a voi». Ed esse, 

avvicinatesi, gli presero i piedi e lo adorarono. Allora Gesù disse 

loro: «Non temete; andate ad annunziare ai miei fratelli che vadano 

in Galilea e là mi vedranno». 

«Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che 

Gesù aveva loro indicato. Quando lo videro, si prostrarono. Essi 

però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato 

ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli 

tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello 

Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho co-

mandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del 

mondo». 

 

 

 

 

 

 

 

Contemplazione corale 

 

“Eucaristia: Amore cristologico di Dio Padre” 
 

T. O Dio nostro Padre, ti chiedo perdono 

perché tendo a tacitare la mia coscienza e il tuo amore 

con una preghiera, una messa, un’offerta. 

Tu non vuoi tutto questo 

se non è espressione del mio dono agli altri 

che hanno bisogno 
 

Signore, aiutami a vivere l’eucaristia 

come un invito senza sosta 

a immergermi nell’amore che tu ci hai donato in Gesù, 

affinché mi converta al servizio degli altri. 

Ti prego, aiutami a fare eucaristia 

nella comunione e nel servizio. 
 

Sac. «Se dunque presenti la tua offerta sull'altare 

e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, 

lascia lì il tuo dono davanti all'altare 

e va' prima a riconciliarti con il tuo fratello 

e poi torna ad offrire il tuo dono» (Mt 5,23-24). 
 

T. «Signore, da chi andremo? 

Tu hai parole di vita eterna; 

noi abbiamo creduto e conosciuto 

che tu sei il Santo di Dio» (Gv 6,68) 
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In ascolto 
 

Lettura: Mt 9,14-15 (Il digiuno) 
 

4L. Allora gli si accostarono i discepoli di Giovanni e gli dissero: 

 «Perché, mentre noi e i farisei digiuniamo, i tuoi discepoli non di-

 giunano?». E Gesù disse loro: «Possono forse gli invitati a nozze 

 essere in lutto mentre lo sposo è con loro? Verranno però i giorni 

 quando lo sposo sarà loro tolto e allora digiuneranno.  
 

Lettura: Rm 12,1-2; Gal 6,14-16; 2,20; 6,17 (Nuova creatura) 
 

5L. «Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i 

 vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo 

 il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo 

 secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter di-

 scernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto». 

 «Quanto a me invece non ci sia altro vanto che nella croce del Si-

 gnore nostro Gesù Cristo, per mezzo della quale il mondo per me è 

 stato crocifisso, come io per il mondo. Non è infatti la circoncisione 

 che conta, né la non circoncisione, ma l'essere nuova creatura. E su 

 quanti seguiranno questa norma sia pace e misericordia, come su 

 tutto l'Israele di Dio». 

 «Sono stato crocifisso con Cristo e non sono più io che vivo, ma 

 Cristo vive in me. Questa vita nella carne, io la vivo nella fede del 

 Figlio di Dio, che mi ha amato e ha dato se stesso per me». 

 «D'ora innanzi nessuno mi procuri fastidi: io porto le stigmate di 

 Gesù sul mio corpo». 
 

Lettura: Mt 18,19-20; 28,1-10.16-20 (Sarò con voi sempre) 
 

6L. «In verità vi dico ancora: se due di voi sopra la terra si accorderan-

 no per domandare qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli ve la 

 concederà. Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono 

 in mezzo a loro». 

Passato il sabato, all'alba del primo giorno della settimana, Maria di 

Màgdala e l'altra Maria andarono a visitare il sepolcro. Ed ecco che 

vi fu un gran terremoto: un angelo del Signore, sceso dal cielo, si 

accostò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa. Il suo aspetto 

era come la folgore e il suo vestito bianco come la neve. Per lo spa-

vento che ebbero di lui le guardie tremarono tramortite. Ma l'angelo 

disse alle donne: «Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il 

crocifisso. Non è qui. È risorto, come aveva detto; venite a vedere il 

luogo dove era deposto. Presto, andate a dire ai suoi discepoli: È 

risuscitato dai morti, e ora vi precede in Galilea; là lo vedrete. Ecco, 

io ve l'ho detto». Abbandonato in fretta il sepolcro, con timore e 

gioia grande, le donne corsero a dare l'annunzio ai suoi discepoli. 

26 

dove sarà vita piena, dolce e amabile, sempre memorabile; 

dove non sarà nemico che ti osteggi né alcuna lusinga, 

ma somma e certa sicurezza, 

e sicura tranquillità e tranquilla giocondità, 

e gioconda felicità e felice eternità ed eterna beatitudine, 

e beata Trinità e unità della Trinità, 

e divinità dell’unità e della deità beata visione, 

visione che è il gaudio del mio Signore. 

O gaudio sommo, gaudio che trascende ogni gaudio, 

quando entrerò in te per vedere il mio Signore che in te abita?... 

Aspettiamo il Salvatore, Signore Gesù Cristo, 

il quale trasformerà il corpo della nostra umiltà 

e lo configurerà al corpo del suo splendore. 

Aspettiamo il Signore quando tornerà dalle nozze 

perché ci introduca in pace alle sue nozze. 

Vieni, Signore Gesù, non tardare. 

Vieni, Signore Gesù, a visitarci in pace, 

vieni, Salvatore nostro, 

vieni, desiderato da tutte le genti, 

mostraci la tua faccia e saremo salvi. 

Amen. 

 
Canto 

 

Il disegno 
 

1. Nel mare del silenzio una voce si alzò. 

Da una notte senza confini una luce brillò, 

dove non c’era niente quel giorno. 
 

Rit. Avevi scritto già il mio nome lassù nel cielo. 

Avevi scritto già la mia vita insieme a te. 

Avevi scritto già di me. 
 

2. E quando la tua mente fece splendere le stelle, 

e quando le tue mani modellarono la terra, 

dove non c’era niente quel giorno. 
 

3. E quando hai calcolato la profondità del cielo, 

e quando hai colorato ogni fiore della terra, 

dove non c’era niente quel giorno. 
 

4. E quando hai disegnato le nubi e le montagne, 

e quando hai disegnato il cammino di ogni uomo, 

l’avevi fatto anche per me. 
 

Rit. Se ieri non sapevo oggi ho incontrato te 

e la mia libertà è il tuo disegno su di me. 

Non cercherò più niente, perché tu mi salverai. 
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- SALUTO E ACCOGLIENZA 

 

Sac. Nel nome del Padre e del Figlio † e dello Spirito Santo. 
 

Ass. Amen. 
 

Sac. Il Signore, che guida i nostri cuori 

nell’amore e nella pazienza di Cristo, sia con tutti voi. 
 

Ass. Benedetto nei secoli il Signore. 

 

Contemplazione corale 
 

“Speranza nella vita” 

 

Sac. Nostro Dio e creatore, 

all’inizio di questa preghiera ci presentiamo a te 

come operai pieni di buona volontà. 

Diciamo il nostro sì ai giorni che vengono, 

diciamo il nostro sì a ciò che ci attende. 
 

1L. Noi crediamo, Signore. 

Dentro le cose è nascosta la vita 

che tu hai deposto come un seme 

e chiede di crescere e portare frutto. 

Noi crediamo che anche dentro di noi 

scorre e chiede di farsi viva la vita. 
 

T. Per questo ci sentiamo operai della creazione 

e non architetti del mondo, 

ci sentiamo servi, ma non padroni. 

Tu sei il misterioso Signore della vita. 
 

2L. Noi speriamo, Signore. 

all’inizio di un nuovo giorno speriamo: 

nonostante tutto la vita vincerà per tuo dono. 

Tu lo hai promesso nel Cristo risorto. 
 

T. Noi speriamo non perché oggi vediamo. 

Noi speriamo perché tu hai promesso nuova umanità. 

Speriamo per oggi, perché il nostro lavoro non sia inutile, 

ma già un pregustare la gioia del tuo regno. 
 

3L. Noi amiamo, Signore. 

Noi amiamo questo mondo. 

Noi amiamo questa vita per tutto quello che essa contiene. 

Solo per l’amore vivono le cose 

facendosi dono tra uomo e uomo. 

Solo con l’amore quel seme di vita 

che hai posto nell’uomo porta il suo frutto. 
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Canto 

 

Dall’aurora al tramonto 

 

Rit. Dall'aurora io cerco te 

fino al tramonto ti chiamo 

ha sete solo di te 

l'anima mia come terra deserta. 

 

1. Non mi fermerò un solo istante 

sempre canterò la tua lode 

perché sei il mio Dio 

il mio riparo 

mi proteggerai 

all'ombra delle tue ali. 

 

Rit. Dall'aurora … 

 

2. Non mi fermerò un solo istante 

io racconterò le tue opere 

perché sei il mio Dio 

unico bene 

nulla mai potrà 

la notte contro di me. 

 

Rit. Dall'aurora io cerco te 

fino al tramonto ti chiamo, 

ha sete solo di te 

l'anima mia come terra deserta; 

ha sete solo di te 

l'anima mia come terra deserta. 
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Lettura: Fil 2,12-18 (Lavorare per la salvezza) 
 

3L. Quindi, miei cari, obbedendo come sempre, non solo come quando 

 ero presente, ma molto più ora che sono lontano, attendete alla vo-

 stra salvezza con timore e tremore. È Dio infatti che suscita in voi il 

 volere e l'operare secondo i suoi benevoli disegni. Fate tutto senza 

 mormorazioni e senza critiche, perché siate irreprensibili e semplici, 

 figli di Dio immacolati in mezzo a una generazione perversa e dege-

 nere, nella quale dovete splendere come astri nel mondo, tenendo 

 alta la parola di vita. Allora nel giorno di Cristo, io potrò vantarmi 

 di non aver corso invano né invano faticato. E anche se il mio san-

 gue deve essere versato in libagione sul sacrificio e sull'offerta della 

 vostra fede, sono contento, e ne godo con tutti voi. Allo stesso mo-

 do anche voi godetene e rallegratevi con me. 

 

 

 

 

 
 

 

Invocazione 

 
“La vita: fermento del Regno” 

 

T. Cosa sono, Signore, 

il mio impegno, il mio lavoro e la mia fatica 

e la fatica, il lavoro, l’impegno 

di tutti gli uomini di buona volontà? 

Non disprezzo tutto questo: 

vi vedo il fermento del tuo regno 

che lievita lentamente la pasta. 
 

Ma come nascondermi, Signore, 

in questo momento di calma, 

l’angoscia che coglie chiunque 

disincantato si guardi attorno? 

La vita è misteriosa e spesso tragica. 
 

Ecco, questa vita che non disprezzo 

e per la quale voglio lottare, 

questa vita io affido alle tue mani, 

la riconsegno fiducioso 

al tuo progetto d’amore 

che credo ma non vedo, 

del nuovo cielo e nuova terra 

che tu hai promesso all’umanità. 
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T. Noi amiamo te, Signore, 

dentro ogni cosa e dentro ogni vita, 

nella fatica e nella gioia di questo giorno. 

E tu non dimenticarti di noi 

e del mondo che hai creato. 

 

Invocazione 
 

Sac. Il Signore ci ha donato il suo Spirito. 

Con la fiducia e la libertà dei figli 

preghiamo come ci ha insegnato Gesù: 
 

T. Padre nostro che sei nei cieli 

sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno, 

sia fatta la tua volontà, 

come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

rimetti a noi i nostri debiti 

come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

e non abbandonarci alla tentazione, 

ma liberaci dal male. 

Amen. 

 

 

Affidamento a Maria 
 

“Ella preparerà il nostro cuore” 

 

Sac. “Non c’è meglio preparazione alla santa Comunione che offrirla 

 tutta all’Immacolata, Ella preparerà il nostro cuore nel migliore di 

 modi e potremo esser certi di procurare in tal modo a Gesù la gioia 

 più grande, di manifestargli il più grande amore…” (SK 643). 
 

T. Vergine Immacolata, Madre della Chiesa e Madre mia, Maria, 

mi affido a te con tutto me stesso, 

accettando con gioia dalle mani del Figlio tuo 

il progetto di grazia 

da sempre pensato per me dal Padre celeste. 

Fa’ che, docile all’azione dello Spirito, 

io divenga strumento efficace per l’edificazione del Regno 

nella fedeltà alla vocazione ricevuta, 

in comunione con tutti i fratelli, 

specialmente i più poveri e i bisognosi di perdono. 

Per tanto ti offro, Maria, le preghiere, 

le azioni e i sacrifici di questo momento storico. 

Amen! 
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- PRELUDIO: “Le costrizioni della Vita” (A:T.) 

 

Cantico (Dn 3,26-27.29.34-41) 
 

“Preghiera di Anania nella fornace” (a cori alterni: tra maschi e femmine) 
 

Ant. Signore, siamo perduti senza celebrazione: 

non ritirare la tua misericordia. 
 

1C. Benedetto sei tu, Signore Dio dei nostri padri; † 

degno di lode e glorioso è il tuo nome per sempre. * 

Tu sei giusto in tutto ciò che hai fatto. 
 

2C. Poiché noi abbiamo peccato, abbiamo agito da iniqui, * 

allontanandoci da te, abbiamo mancato in ogni modo. 

Non ci abbandonare fino in fondo, * 

per amore del tuo nome, non rompere la tua alleanza; 
 

1C. non ritirare da noi la tua misericordia, † 

per amore di Abramo tuo amico, * 

di Isacco tuo servo, d’Israele tuo santo, 
 

2C. Ai quali hai parlato, † 

promettendo di moltiplicare la loro stirpe 

come le stelle del cielo, * 

come la sabbia sulla spiaggia del mare. 
 

1C. Ora invece, Signore, * 

noi siamo diventati più piccoli di qualunque nazione, 

ora siamo umiliati per tutta la terra * 

a causa dei nostri peccati. 
 

2C. Ora non abbiamo più né principe, né capo, né profeta, * 

né olocausto, né sacrificio, né oblazione, né incenso, 

né luogo per presentarti le primizie * 

e trovar misericordia. 
 

1C. Potessimo essere accolti con il cuore contrito * 

e con lo spirito umiliato, 

come olocausti di montoni e di tori, * 

come migliaia di grassi agnelli. 
 

2C. Tale sia oggi davanti a te il nostro sacrificio e ti sia gradito, * 

non c’è delusione per coloro che in te confidano. 

Ora ti seguiamo con tutto il cuore, * 

ti temiamo e cerchiamo il tuo volto. 
 

T. Gloria... 
 

Ant. Signore, siamo perduti senza celebrazione: 

non ritirare la tua misericordia. 
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In ascolto 

 

Lettura: Mt 5,1-12 (Le Beatitudini) 
 

1L. Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvici-

 narono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro di-

 cendo: 

«Beati i poveri in spirito, 

perché di essi è il regno dei cieli. 

Beati quelli che sono nel pianto, 

perché saranno consolati. 

Beati i miti, 

perché avranno in eredità la terra. 

Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 

perché saranno saziati. 

Beati i misericordiosi, 

perché troveranno misericordia. 

Beati i puri di cuore, 

perché vedranno Dio. 

Beati gli operatori di pace, 

perché saranno chiamati figli di Dio. 

Beati i perseguitati per la giustizia, 

perché di essi è il regno dei cieli. 

Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, 

diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi 

ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così 

infatti perseguitarono i profeti che furono prima di voi. 

 

 

 

 

 

 

 

Lettura: At 2,42-48 (La Comunità cristiana) 
 

2L. Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'u-

 nione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. Un senso di 

 timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apo-

 stoli. Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e 

 tenevano ogni cosa in comune; chi aveva proprietà e sostanze le 

 vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. 

 Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il 

 pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, lo-

 dando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo. Intanto il Signo-

 re ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati.  
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Contemplazione corale 
 

Cantico: Ef 1,3-10 (a cori alterni: tra maschi e femmine) 
 

Ant. In Cristo il Padre ci ha scelti per essere suoi figli. 
 

1C. Benedetto sia Dio, 

Padre del Signore nostro Gesù Cristo, * 

che ci ha benedetti 

con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo. 
 

2C. In lui ci ha scelti * 

prima della creazione del mondo, 

per trovarci, al suo cospetto, * 

santi e immacolati nell'amore. 
 

1C. Ci ha predestinati * 

a essere suoi figli adottivi 

per opera di Gesù Cristo, * 

secondo il beneplacito del suo volere, 
 

2C. a lode e gloria 

della sua grazia, * 

che ci ha dato 

nel suo Figlio diletto. 
 

1C. In lui abbiamo la redenzione 

mediante il suo sangue, * 

la remissione dei peccati 

secondo la ricchezza della sua grazia. 
 

2C. Dio l'ha abbondantemente riversata su di noi 

con ogni sapienza e intelligenza, * 

poiché egli ci ha fatto conoscere 

il mistero del suo volere, 
 

1C. il disegno di ricapitolare in Cristo 

tutte le cose, * 

quelle del cielo 

come quelle della terra. 
 

2C. Nella sua benevolenza 

lo aveva in lui prestabilito * 

per realizzarlo 

nella pienezza dei tempi. 
 

T. Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre, * 

nei secoli dei secoli. Amen. 
 

Ant. In Cristo il Padre ci ha scelti per essere suoi figli. 

22 

In ascolto 
 

Lettura: 2Mac 7,24-33 (Testimoniare il Dio della vita) 
 

L. Antioco, credendosi disprezzato e sospettando che quella voce fosse 

 di scherno, esortava il più giovane che era ancora vivo e non solo a 

 parole, ma con giuramenti prometteva che l’avrebbe fatto ricco e 

 molto felice se avesse abbandonato gli usi paterni, e che l’avrebbe 

 fatto suo amico e gli avrebbe affidato cariche. Ma poiché il giovi-

 netto non badava affatto a queste parole del re, chiamata la madre, 

 la esortava a farsi consigliera di salvezza per il ragazzo. Dopo che il 

 re la ebbe esortata a lungo, essa accettò di persuadere il figlio; chi-

 natasi verso di lui, beffandosi del crudele tiranno, disse nella lingua 

 paterna: «Figlio, abbi pietà di me che ti ho portato in seno nove 

 mesi, che ti ho allattato per tre anni, ti ho allevato, ti ho condotto a 

 questa età e ti ho dato il nutrimento. Ti scongiuro, figlio, contempla 

 il cielo e la terra, osserva quanto vi è in essi e sappi che Dio li ha 

 fatti non da cose preesistenti; tale è anche l’origine del genere uma-

 no. Non temere questo carnefice ma, mostrandoti degno dei tuoi 

 fratelli, accetta la morte, perché io ti possa riavere insieme con i 

 tuoi fratelli nel giorno della misericordia». Mentre essa finiva di 

 parlare, il giovane disse: «Che aspettate? Non obbedisco al coman-

 do del re, ma ascolto il comando della legge che è stata data ai no-

 stri padri per mezzo di Mosè. Ma tu, che ti fai autore di tutte le sventu-

 re degli Ebrei, non sfuggirai alle mani di Dio. Per i nostri peccati noi 

 soffriamo. Se per nostro castigo e correzione il Signore vivente si adire 

 per breve tempo con noi, presto si volgerà di nuovo verso i suoi servi». 

 

Contemplazione corale 
 

Gb 1,21.42, 2-6 (Io ti interrogherò e tu istruiscimi) 
 

Sac. Allora Giobbe si alzò e si stracciò le vesti, 

si rasò il capo, cadde a terra, si prostrò e disse: 
 

T. «Nudo uscii dal seno di mia madre e nudo vi ritornerò. 

Il Signore ha dato, il Signore ha tolto, 

sia benedetto il nome del Signore!». 

«Comprendo che puoi tutto 

e che nessuna cosa è impossibile per te. 

Chi è colui che, senza aver scienza, può oscurare il tuo consiglio? 

Ho esposto dunque senza discernimento 

cose troppo superiori a me, che io non comprendo. 

Ascoltami e io parlerò, io ti interrogherò e tu istruiscimi. 

Io ti conoscevo per sentito dire, 

ma ora i miei occhi ti vedono. 

Perciò mi ricredo e ne provo pentimento sopra polvere e cenere». 

Amen! 
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Orazione 
 

Est 4,17l-17n.17y-17z (Non ho altro soccorso che te, o Signore) 

 

Sac. Preghiamo: 
«Mio Signore, nostro re, tu sei l’unico! Vieni in aiuto a me che sono 

sola e non ho altro soccorso se non te, perché un grande pericolo mi 

sovrasta. Io ho sentito fin dalla mia nascita, in seno alla mia fami-

glia, che tu, Signore, hai scelto Israele da tutte le nazioni e i nostri 

padri da tutti i loro antenati come tua eterna eredità, e hai fatto loro 

secondo quanto avevi promesso. Ora abbiamo peccato contro di te e 

ci hai messi nelle mani dei nostri nemici, per aver noi dato gloria ai 

loro dèi. Tu sei giusto, Signore! 

La tua serva da quando ha cambiato condizione fino ad oggi, non ha 

gioito di nulla, se non di te, Signore, Dio di Abramo. 

Dio, che su tutti eserciti la forza, ascolta la voce dei disperati e libe-

raci dalla mano dei malvagi; libera me dalla mia angoscia!». 

 

Ass. Amen. 

 

 

 

 
Canto 

 

Come è grande 

 

1. Come è grande la tua bontà 

che conservi per chi ti teme. 

E fai grandi cose per chi ha rifugio in te, 

e fai grandi cose per chi ama solo te. 
 

2. Come un vento silenzioso 

ci hai raccolti dai monti e dal mare, 

come un'alba nuova sei venuto a me, 

la forza del tuo braccio mi ha voluto qui con te. 
 

3. Come è chiara l'acqua alla tua fonte 

per chi ha sete ed è stanco di cercare, 

sicuro ha ritrovato i segni del tuo amore, 

che si erano perduti nell'ora del dolore. 
 

4. Come un fiore nato fra le pietre 

fa a cercare il cielo su di lui, 

così la tua grazia, il tuo Spirito per noi, 

nasce per vedere il mondo che tu vuoi. 
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- SINFONIA: “Il Regno di Dio è vicino” (Mc 1,15). (N.T.) 

 

Inno 

 

Siamo il tuo popolo e la tua eredità, Signore. 

 

T. Nella santa assemblea, 

o nel segreto dell’anima, 

prostriamoci e imploriamo 

la divina clemenza. 
 

Dall’ira del giudizio 

liberaci, o Padre buono; 

non togliere ai tuoi figli 

il segno della tua gloria. 
 

Ricorda che ci plasmasti 

col soffio del tuo Spirito: 

siam tua vigna, tuo popolo, 

e opera delle tue mani. 
 

Perdona i nostri errori, 

sana le nostre ferite, 

guidaci con la tua grazia 

alla vittoria pasquale. 
 

Sia lode al Padre altissimo, 

al Figlio e al Santo Spirito 

com’era nel principio, 

ora e nei secoli eterni. Amen 
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B 

1. Dopo aver detto nell’ultimo addio, 

 di non avere paura per lui, 

 fu trascinato davanti al giudizio 

 fino alla morte nel nome di Dio! 
 

2. E lo vedemmo - lontani da lui- 

 dire per l’ultima volta “Mio Dio”. 

 Poi nel silenzio, ci siamo lasciati 

 ed avevamo paura per noi. 
 

3. E poi a chiederci, tristi, perché 

 s’era lasciato morire così, 

 senza colpire la mano dell’uomo 

 che aveva avuto paura di Dio. 
 

4. Quando poi venne di nuovo tra noi, 

 in quel momento soltanto, con lui, 

 noi comprendemmo che forza di Dio 

 è solo quella che dona la vita. 
 

5. Ora ti chiedo umilmente, mio Dio, 

 di perdonare il mio cuore insicuro: 

 dammi la forza di accogliere ancora 

 la tua Parola e il tuo gesto d’amore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

20 

- INTERLUDIO: “Evento salvifico” (Vangeli) 

 

“L’Alba” 

 

Cantico di Zaccaria: Lc 1,68-79 (a cori alterni: solo maschi) 
 

Ant. Aspetto il Signore, egli mi salverà; 

spero in lui, ora che è vicino. 

 

1C. Benedetto il Signore Dio d'Israele * 

 perché ha visitato e redento il suo popolo 
 

2C. e ha suscitato per noi una salvezza potente * 

 nella casa di Davide suo servo 
 

1C. come aveva promesso * 

 per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo 
 

2C. salvezza dai nostri nemici * 

 e dalle mani di quanti ci odiano. 
 

1C. Così Egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 

 e si è ricordato della sua santa alleanza 
 

2C. del giuramento fatto ad Abramo nostro padre * 

 di concederci liberati dalle mani dei nostri nemici 
 

1C. di servirlo senza timore in santità e giustizia * 

 al suo cospetto per tutti i nostri giorni. 
 

2C. E tu bambino sarai chiamato profeta dell'Altissimo * 

 perché andrai innalzi al Signore a preparargli le strade 
 

1C. per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza * 

 nella remissione dei suoi peccati 
 

2C. grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio * 

 per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge 
 

1C. per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 

 e nell'ombra della morte 
 

2C. e dirigere i nostri passi * 

 sulla via della pace. 
 

T. Gloria al Padre e al Figlio * 

 e allo Spirito Santo. 

 Come era nel principio, e ora e sempre, * 

 nei secoli dei secoli. Amen. 

 

Ant. Aspetto il Signore, egli mi salverà; 

spero in lui, ora che è vicino. 
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“L’Aurora” 

 

Cantico della B.V. Maria: Lc 1,46-55 (a cori alterni: solo femmine) 
 

Ant. Quando sorgerà il sole, vedrete il Re dei re: 

 come lo sposo dalla stanza nuziale egli viene dal Padre. 

 

1C. L’anima mia magnifica il Signore * 

 e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 

2C. perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 

 D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
 

1C. Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 

 e Santo è il suo nome: 
 

2C. di generazione in generazione la sua misericordia * 

 si stende su quelli che lo temono. 
 

1C. Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 

 ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 

2C. ha rovesciato i potenti dai troni, * 

 ha innalzato gli umili; 
 

1C. ha ricolmato di beni gli affamati, * 

 ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 

2C. Ha soccorso Israele, suo servo, * 

 ricordandosi della sua misericordia, 
 

1C. come aveva promesso ai nostri padri, * 

 ad Abramo e alla sua discendenza per sempre. 
 

T. Gloria al Padre e al Figlio * 

 e allo Spirito Santo. 

 Come era nel principio e ora e sempre, * 

 nei secoli dei secoli. Amen. 

 

Ant. Quando sorgerà il sole, vedrete il Re dei re: 

 come lo sposo dalla stanza nuziale egli viene dal Padre. 
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In ascolto 
 

Lettura: Gv 19,25-37 (Tutto è compiuto) 
 

L. Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, 

 Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la 

 madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: 

 «Donna, ecco tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco tua ma-

 dre!». E da quell'ora il discepolo l'accolse con sé. Dopo questo, Ge-

 sù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si compisse la 

 Scrittura, disse: «Ho sete». Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero 

 perciò una spugna, imbevuta di aceto, in cima a una canna e gliela 

 accostarono alla bocca. Dopo aver preso l'aceto, Gesù disse: «È 

 compiuto!». E, chinato il capo, consegnò lo spirito. Era il giorno 

 della Parasceve e i Giudei, perché i corpi non rimanessero sulla 

 croce durante il sabato - era infatti un giorno solenne quel sabato -, 

 chiesero a Pilato che fossero spezzate loro le gambe e fossero porta-

 ti via. Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe all'uno e 

 all'altro che erano stati crocifissi insieme con lui. Venuti però da 

 Gesù, vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, ma 

 uno dei soldati con una lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì 

 sangue e acqua. Chi ha visto ne dà testimonianza e la sua testimo-

 nianza è vera; egli sa che dice il vero, perché anche voi crediate. 

 Questo infatti avvenne perché si compisse la Scrittura: Non gli sarà 

 spezzato alcun osso. E un altro passo della Scrittura dice ancora: 

 Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto. 
 

Canto 
 

E lo credemmo abbandonato 
 

A 
1. L’ultima sera trascorsa coi suoi, 

 prima di andare a morire per noi, 

 egli giurò che neppure la morte 

 ora ci avrebbe divisi da lui. 
 

2. Poi lo vedemmo in ginocchio tra noi 

 che ci pregava di amare così, 

 con l’umiltà di chi vuole servire, 

 nella memoria del gesto di lui. 
 

3. E noi a chiederci, tristi, perché 

 ci ripeteva, sereno, che ormai 

 egli doveva lasciarsi tradire 

 e poi andare a morire da solo. 
 

4. Ora ti chiedo umilmente mio Dio, 

 di perdonare il mio cuore insicuro: 

 Dammi la forza di accogliere ancora 

 la tua Parola e il tuo gesto d’amore. 
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2C. Essi stanno a guardare e mi osservano: 

 si dividono le mie vesti, 

 sulla mia tunica gettano la sorte. 

 Ma tu, Signore, non stare lontano, 

 mia forza, vieni presto in mio aiuto. 
 

1C. Libera dalla spada la mia vita, 

 dalle zampe del cane l’unico mio bene. 

 Salvami dalle fauci del leone 

 e dalle corna dei bufali. 

 Tu mi hai risposto! 
 

2C. Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli, 

 ti loderò in mezzo all’assemblea. 

 Lodate il Signore, voi suoi fedeli, 

 gli dia gloria tutta la discendenza di Giacobbe, 

 Lo tema tutta la discendenza d’Israele; 

 perché egli non ha disprezzato 

 né disdegnato l’afflizione del povero, 

 il proprio volto non gli ha nascosto 

 ma ha ascoltato il suo grido di aiuto. 
 

1C. Da te la mia lode nella grande assemblea; 

 scioglierò i miei voti davanti ai suoi fedeli. 

 I poveri mangeranno e saranno saziati, 

 loderanno il Signore quanti lo cercano; 

 il vostro cuore viva per sempre! 
 

2C. Ricorderanno e torneranno al Signore 

 tutti i confini della terra; 

 davanti a te si prostreranno 

 tutte le famiglie dei popoli. 

 Perché del Signore è il regno: 

 è lui che domina sui popoli! 
 

1C. A lui solo si prostreranno 

 quanti dormono sotto terra, 

 davanti a lui si curveranno 

 quanti discendono nella polvere; 

 ma io vivrò per lui, 

 lo servirà la mia discendenza. 
 

2C. Si parlerà del Signore alla generazione che viene; 

 annunceranno la sua giustizia; 

 al popolo che nascerà diranno: 

 «Ecco l’opera del Signore!».  
 

Ant. Siamo saldi nella prova: 

nostra forza è la giustizia di Dio. 
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“Il Giorno” (In ascolto) 
 

Lettura: Mt 1,18-2,6 (L’incarnazione del Messia) 
 

1L. Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, 

 essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere 

 insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo 

 sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in 

 segreto. Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli 

 apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, fi-

 glio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, per-

 ché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Essa parto-

 rirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popo-

 lo dai suoi peccati». Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò 

 che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: Ecco, la ver-

 gine concepirà e partorirà un figlio che sarà chiamato Emmanuele, 

 che significa Dio con noi. Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come 

 gli aveva ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa, 

 la quale, senza che egli la conoscesse, partorì un figlio, che egli 

 chiamò Gesù. Gesù nacque a Betlemme di Giudea, al tempo del re 

 Erode. Alcuni Magi giunsero da oriente a Gerusalemme e domanda-

 vano: «Dov'è il re dei Giudei che è nato? Abbiamo visto sorgere la 

 sua stella, e siamo venuti per adorarlo». All'udire queste parole, il re 

 Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i som-

 mi sacerdoti e gli scribi del popolo, s'informava da loro sul luogo in 

 cui doveva nascere il Messia. Gli risposero: «A Betlemme di Giude-

 a, perché così è scritto per mezzo del profeta: E tu, Betlemme, terra 

 di Giuda, non sei davvero il più piccolo capoluogo di Giuda: da te 

 uscirà infatti un capo che pascerà il mio popolo, Israele» 
 

Acclamazione 
 

Sac. Il Verbo di Dio si è fatto carne. 
 

T. È venuto ad abitare in mezzo a noi. 
 

Lettura: Lc 22,14-20 (Istituzione dell’Eucaristia) 
 

2L. Quando fu l'ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, e disse: 

 «Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, 

 prima della mia passione, poiché vi dico: non la mangerò più, fin-

 ché essa non si compia nel regno di Dio». E preso un calice, rese 

 grazie e disse: «Prendetelo e distribuitelo tra voi, poiché vi dico: da 

 questo momento non berrò più del frutto della vite, finché non ven-

 ga il regno di Dio». Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo 

 diede loro dicendo: «Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate 

 questo in memoria di me». Allo stesso modo dopo aver cenato, pre-

 se il calice dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio san-

 gue, che viene versato per voi». 
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“Il Crepuscolo” 

 

Cantico di Simeone: Lc 2,29-32 (un solista) 
 

Ant. I profeti l’avevano annunciato: 

il Salvatore nascerà dalla Vergine. 

«Egli è qui come segno di contraddizione!». 
 

S. Ora lascia, o Signore, 

 che il tuo servo vada in pace 

 secondo la tua parola; 

 perché i miei occhi han visto la tua salvezza 

 preparata da te davanti a tutti i popoli; 

 luce per illuminare le genti 

 e gloria del tuo popolo Israele. 
 

T. Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio,e ora e sempre, * 

nei secoli dei secoli. Amen. 
 

Ant. I profeti l’avevano annunciato: 

il Salvatore nascerà dalla Vergine. 

«Egli è qui come segno di contraddizione!». 

 

In ascolto 

 

Lettura: Lc 22,35-46 (La volontà del Padre) 
 

L. Poi disse: «Quando vi ho mandato senza borsa, né bisaccia, né san-

 dali, vi è forse mancato qualcosa?». Risposero: «Nulla». Ed egli 

 soggiunse: «Ma ora, chi ha una borsa la prenda, e così una bisaccia; 

 chi non ha spada, venda il mantello e ne compri una. Perché vi dico: 

 deve compiersi in me questa parola della Scrittura: E fu annoverato 

 tra i malfattori. Infatti tutto quello che mi riguarda volge al suo ter-

 mine». Ed essi dissero: «Signore, ecco qui due spade». Ma egli ri-

 spose «Basta!». Uscito se ne andò, come al solito, al monte degli 

 Ulivi; anche i discepoli lo seguirono. Giunto sul luogo, disse loro: 

 «Pregate, per non entrare in tentazione». Poi si allontanò da loro 

 quasi un tiro di sasso e, inginocchiatosi, pregava: «Padre, se vuoi, 

 allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la 

 tua volontà». Gli apparve allora un angelo dal cielo a confortarlo. In 

 preda all'angoscia, pregava più intensamente; e il suo sudore diven-

 tò come gocce di sangue che cadevano a terra. Poi, rialzatosi dalla 

 preghiera, andò dai discepoli e li trovò che dormivano per la tristez-

 za. E disse loro: «Perché dormite? Alzatevi e pregate, per non entra-

 re in tentazione». 
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“Il Tramonto” 
 

Contemplazione corale: Sal 22 (21), 2-32 (a cori alterni: tra maschi e femmine) 
 

Ant. Siamo saldi nella prova: 

nostra forza è la giustizia di Dio. 
 

1C. Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? 

 Lontane dalla mia salvezza le parole del mio grido! 

 Mio Dio, grido di giorno e non rispondi; 

 di notte, e non c’è tregua per me. 
 

2C. Eppure tu sei il Santo, 

 tu siedi in trono fra le lodi d’Israele. 

 In te confidarono i nostri padri, 

 confidarono e tu li liberasti; 

 a te gridarono e furono salvati, 

 in te confidarono e non rimasero delusi. 
 

1C. Ma io sono un verme e non un uomo, 

 rifiuto degli uomini, disprezzato dalla gente. 

 Si fanno beffe di me quelli che mi vedono, 

 storcono le labbra, scuotono il capo: 

 «Si rivolga al Signore; lui lo liberi, 

 lo porti in salvo, se davvero lo ama!». 
 

2C. Sei proprio tu che mi hai tratto dal grembo, 

 mi hai affidato al seno di mia madre. 

 Al mio nascere, a te fui consegnato; 

 dal grembo di mia madre sei tu il mio Dio. 
 

1C. Non stare lontano da me, 

 perché l’angoscia è vicina e non c’è chi mi aiuti. 

 Mi circondano tori numerosi, 

 mi accerchiano grossi tori di Basan. 

 Spalancano contro di me le loro fauci: 

 un leone che sbrana e ruggisce. 

 Io sono come acqua versata, 

 sono slogate tutte le mie ossa. 
 

2C. Il mio cuore è come cera, 

 si scioglie in mezzo alle mie viscere. 

 Arido come un coccio è il mio vigore, 

 la mia lingua si è incollata al palato, 

 mi deponi su polvere di morte. 
 

1C. Un branco di cani mi circonda, 

 mi accerchia una banda di malfattori; 

 hanno scavato le mie mani e i miei piedi. 

 Posso contare tutte le mie ossa. 
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Veglia di preghiera 
 

COMUNIONE SPIRITUALE 
 

Itinerario spirituale nell’impossibilita alla comunione sacramentale 
 

 
 

”Vieni, tu che dai vita quando la sorgente inaridisce!” 
(“Koinonia salvifica” - P. Andrea Mele) 

 

Spiegazione e commento della veglia di preghiera 
 

Carissimi militi della regione Toscana e tutti i militi della Milizia dell’Immacolata, nostra 

Regina, in questo periodo di quarantena sono stato portato dallo Spirito a concepire, sotto forma di 

preghiera, un pensiero spirituale inerente l’impossibilità di celebrare l’Eucaristia in modo 

comunitario, fortemente centrato sulla “Comunione spirituale”. Ogni giorno, nelle mie preghiere, si 

susseguivano intuizioni su intuizioni apparendo di volta in volta sempre più chiare, come il giorno 

si fa visibile con la sua luce graduale. Questa veglia di preghiera che abbiamo celebrato insieme, 

l’11 aprile 2020, altro non è che la proposta di un itinerario biblico-spirituale, che ci conforta in 

questa circostanza precaria nella quale tutti siamo chiamati a “rispondere a chiunque vi domandi 

ragione della vostra speranza che è in voi” (1Pt 3,15). Esprimo umilmente la mia gioia nell’aver 

partorito questa contemplazione, che raccoglie le ansie di tutto il genere umano, che in questo 

momento storico si vede unito dallo stesso sconforto. Nella presentazione della veglia di preghiera 

ho descritto le motivazioni del percorso spirituale concepito e svolto in cinque punti generali, 

importanti per la consapevolezza del nostro desiderio di fare comunione con Gesù. 

È principalmente nella Consapevolezza del nostro essere cristiani, prima ancora che nel 

desiderio di soddisfare la necessità delle nostre anime, che bisogna si radica ogni preghiera, 

invocazione o supplica, perché sia glorificato in tutto il Nome di nostro Signore Gesù Cristo, che ha 

operato la salvezza. Infatti, siamo stati chiamati a guardare Gesù quale esempio “etico-morale”, 

perché, se prima eravamo erranti, ora siamo tornati al pastore delle nostre anime (cfr 1Pt 2,21-25). 

Così come il cervo anela all’acqua, così noi abbiamo Sete di Dio, ci ricorda sant’Agostino nella sua 

invocazione, per concludere col canto Il Disegno che palesa la volontà di Dio creatore nel volerci 

all’interno della Sua esistenza. 

Questo è solo un esempio di consapevolezza (la Bibbia ne è piena), con la quale possiamo 

iniziare la preghiera nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo e così accoglierci quale 

comunità dei salvati: operai pieni di buona volontà, che chiedono al Signore della vita, di farsi viva 

la vita dentro di noi, perché è la vita che vincerà, per Suo dono, pregustando così la gioia del Regno. 

La comunità dei redenti si rivolge al Padre con la preghiera insegnata da Gesù Cristo, Figlio di Dio, 

ed essendo militi del movimento della Milizia dell’Immacolata affidiamo a Maria la nostra vita 

secondo le parola di S. Massimiliano Kolbe. Questo momento di Saluto e Accoglienza ci pone in 

stato di preghiera e ci guiderà in tutta la riflessione spirituale che segue. 

Tre grandi momenti scandiscono in maniera armonica questa preghiera, diventando il canto 

che prega due volte (secondo il concetto di S. Agostino). Per questo motivo ho usato i termini: 

Preludio, Interludio e Sinfonia. 

Nel Preludio ci introduciamo considerando le costrizioni della vita che altri, prima di noi, 

hanno vissuto, per imparare da loro come comportarci oggi. Il Cantico di Ananìa nella fornace (Dn 

3,26-27.29.34-41) manifesta la circostanza storica di un popolo impossibilitato a rendere grazie al 



proprio Dio e si presenta, comunque, col cuore contrito affinché sia gradito questo sacrificio a Dio. 

Poi il capitolo settimo del secondo libro dei Maccabei (7,24-33) manifesta la fede di una madre che 

rivela ai propri figli la verità di Dio, insegnando ad accettare la morte, consapevole di ritrovarli tutti 

insieme nel regno (misericordia) del Creatore. Una risposta conclusiva di Giobbe (1,21.42,2-6) ci 

suggerisce il giusto atteggiamento creaturale che non discute in modo sindacale gli eventi, ma si 

mette in ascolto di Dio che, interrogato, risponderà con saggezza a tutti coloro che lo invocano. 

Se è così grande la fede di Israele che non ha ancora conosciuto il Messia, ne 

ha avuto esperienza di risurrezione, quanto più deve esserlo la nostra, che speriamo 

in Gesù Cristo, risorto dai morti? 

La preghiera conclusiva della regina Ester (4,17l-17n.17y-17z), come una Colletta (preghiera 

che “raccoglie” in una sola invocazione la preghiera dell’assemblea), ci insegna che l’unico 

soccorso alla nostra angoscia è solamente Dio: il Dio della vita! Allora possiamo cantare “quanto è 

grande” la bontà di Dio, che fa grandi cose per chi lo ama… e la sua grazia in noi ci fa vedere il 

mondo che Lui vuole. 

Continua la melodia con l’«Interludio» che, col riferimento simbolico ad alcune fasi di una 

giornata, presenta l’evolversi dell’Evento salvifico, come le verità di Dio rivelate nella storia da 

Gesù Cristo, nostro Signore, Figlio di Dio, nato da Maria Vergine. 

Nell’Alba del nuovo giorno contempliamo il Cantico di Zaccaria (Lc 1,68-79), che 

rivela la misericordia del nostro Dio, perché manderà un sole che sorge per rischiarare… 

preparando il popolo attraverso il precursore Giovanni Battista. 

All’Aurora, il sole che sorge è divenuto realtà nella proclamazione del Cantico della 

B. V. Maria (Lc 1,46-55) e ognuno di noi può vedere il soccorso di Dio, che si è ricordato 

della sua misericordia… come aveva promesso. 

Il Giorno, in tutta la sua luce, manifesta la determinazione dell’azione di Dio che si 

fa storia, nello stabilire la Verità delle sue rivelazioni profetiche nella “nascita 

(incarnazione) del Messia” (Mt 1,18-2,6): il capo che pascerà il suo popolo; e l’istituzione 

dell’Eucaristia: realtà sacramentale presente fino al compimento del regno di Dio. 

Sul far della sera, il Crepuscolo, ci fa contemplare il saluto del Cantico di Simeone 

(Lc 2,29-32), che ha visto la salvezza di Dio e, nel Getsèmani (Lc 22,35-46), la ricerca della 

volontà del Padre, per portare a compimento la missione ricevuta. 

Anche se le circostanze risultano avverse, il Signore Gesù ci insegna a dire 

(fare) la verità comunque, perché il nostro vivere non sia un opportunismo, ma una 

autentica appartenenza al regno dei cieli, nel quale crediamo e speriamo. 

Giunti al Tramonto del giorno, che ha palesato l’evento salvifico, preghiamo il 

Salmo 22, che Gesù ha recitato sospeso sulla croce, non come un grido di disperazione ma 

come preghiera teologicamente fiduciosa nel Padre, quale profezia dell’evento storico che 

stava consumando realmente. Avendo Egli  mostrato nel crepuscolo del Getsèmani quella 

autenticità del Regno, anche noi dobbiamo restare saldi nella prova sapendo che la nostra 

forza è la giustizia di Dio (Antifona). Quindi giunge il compimento delle Scritture (Gv 

19,25-37), perché tutti volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto. 

A conclusione del giorno che ha visto l’evento salvifico, in questo tragico tramonto, 

sgorga dal cuore un canto mesto, ma impregnato della luce del mistero pasquale, “E lo 

credemmo abbandonato da Dio”:“ma quando venne di nuovo tra noi … comprendemmo 

che la forza di Dio e quella che dà la vita. 

La Sinfonia presume una sintesi armonica che comprende: l’aver introdotto il preludio e 

l’aver sviluppato l’interludio, l’avanzamento nella consapevolezza che il Regno di Dio è vicino (Mc 

1,15), dove la Chiesa s’impegna ad esprimere, nelle realtà della vita, gli insegnamenti del nostro 

Signore e Maestro, Gesù Cristo. 

Un Inno (Lodi di Quaresima) apre la melodia del nostro vivere cristiano ricordandoci che sia 

in assemblea o nel segreto dell’anima (o forzatamente soli), ci rivolgiamo sempre al nostro Dio e 

Salvatore, perché siamo sua vigna, suo popolo, e opera delle sue mani. 

Nella contemplazione corale s. Paolo certifica che il Padre ci ha scelti per essere suoi figli 

(ricordiamo, qui, il momento di consapevolezza iniziale della lettera di Pt 2,21-25: “siamo 

chiamati”). Questo è il disegno del Padre: ricapitolare tutto in Cristo (ricordiamo, qui, il canto Il 

Disegno, che abbiamo meditato nel momento di consapevolezza iniziale). 



Ora, tre letture consecutive ci mostrano il carattere della vita comunitaria della Chiesa 

primitiva e ne costituisce la visibilità espressiva dell’insegnamento di Cristo. Le Beatitudini (Mt 

5,1-12), non sono una pia illusione di vederci migliori giustificando le ingiustizie che subiamo, ma 

sono realtà vere, caratteristiche del “regno”, giacché nelle avversità il Signore ci invita a rallegrarci, 

perché grande è la ricompensa. La Comunità cristiana (At 2,42-48), infatti, vive secondo la visione 

di quel regno rivelato e promesso dal Figlio di Dio, secondo l’insegnamento degli Apostoli. S. 

Paolo, inoltre, nella lettera agli Efesini (2,12-18) ci fa capire che è Dio a suscitare in noi il volere e 

l’operare secondo i suoi disegni (consapevolezza iniziale); se poi dobbiamo soffrire, offriamo il 

cuore contrito a beneficio di qualcuno … e per la nostra salvezza.  

Allora nella nostra Invocazione riconosciamo il fermento del regno e nell’angoscia 

affidiamo la nostra vita nelle sue mani. In questo momento apriamo il nostro cuore col canto 

dall’Aurora al Tramonto (una rivisitazione del salmo 62), meditando e contemplando il desiderio di 

Dio nel quale ci rifugiamo. 

Queste successive tre letture ci vengono in aiuto, dandoci la percezione della presenza del 

Signore in mezzo a noi, anche se le circostanze aride della vita sembrano avvertirlo lontano; ma 

qualunque condizione si presenti, lo Spirito Santo, nella novità della risurrezione, farà sì che la 

nostra anima lo senta sempre presente. Partiamo da una realtà insicura: nel Vangelo di Matteo 

(9,14-15) è Gesù stesso che rivela la condizione precaria in cui il fedele farà il digiuno forzato per la 

mancanza dello Sposo. S. Paolo, in due letture congiunte, ci ricorda che il vero culto spirituale è 

l’offerta dei nostri corpi, come sacrificio vivente (Rm 12,1-2); ed è importante la consapevolezza di 

“essere nuova creatura” (Gal 6,14-16) …, perché il nostro vivere sia il Cristo in noi portando le 

stigmate della sua passione (6,17). Nella terza lettura (Mt 18,19-20; 28,1-10.16-20), Gesù ci dà la 

vera consolazione rivelando la sua presenza: “Dove due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo 

a loro” … restando con noi “tutti i giorni, fino alla fine del mondo”. 

Il nostro vivere sia dunque autentico e sincero, soprattutto quando vogliamo, desideriamo, 

fare comunione con Gesù, perché la nostra moralità sia consona a ciò che chiediamo nella 

contemplazione corale: facciamo vera comunione quando questa è espressione del nostro dono agli 

altri che hanno bisogno … è “eucaristia” nella comunione e nel servizio. Nel canto chiediamo con 

serenità prendi la mia vita: fonte di vita, pace e amor … alziamo il capo, il Signore è qui! 

Il percorso spirituale ci ha portato, come in una gestazione, al giusto momento del desiderio 

di comunione con Gesù. La preghiera Absorbeat (san Francesco) anticipa come un sospiro questo 

desiderio che, insieme all’esortazione di Papa Francesco, manifesta la nostalgia e il bisogno di 

unirci al Signore della nostra vita, in modo spirituale. 

Ho detto che sono soddisfatto del lavoro svolto con meraviglia, non a caso, perché la 

preghiera per la comunione spirituale, che propongo per questo preciso momento, l’ho 

composta vent’anni fa, 31 gennaio 2000, senza pensare minimamente che sarebbe potuta 

essere utile per un circostanza storica di precarietà come quella che stiamo vivendo. È con 

grande emozione, la melodia si fa intensa, che la proclamo: Koinonia salvifica, ponendo 

l’accento sull’invocazione: Vieni, tu che dai vita quando la sorgente inaridisce!, con la 

quale ho dato il titolo in copertina alla veglia di preghiera. 

A conclusione di questa, la preghiera eucaristica che si recita al termine del Tantum ergo 

nell’adorazione eucaristica, sigilla il desiderio motivandolo: per sentire sempre in noi i benefici 

della redenzione. Dopo la benedizione, che ci dà forza di fronte a tutte le difficoltà, l’armonia di 

tutta la nostra preghiera esplode nel canto: Questa è la mia fede: proclamarti mio Re … in te 

dimorerò! 

Amen! 

“E in realtà tutte le promesse di Dio in lui sono divenute «sì». Per questo sempre attraverso 

lui sale a Dio il nostro «amen» per la sua gloria” (2Cor 1,20). 
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